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ASSESSORATO ALLO SPORT

PROGETTO DEFIBRILLATORI CAMPI DI CALCIOPROGETTO DEFIBRILLATORI CAMPI DI CALCIO
ANNO 2013ANNO 2013

Venerdì 22 novembre 2013Venerdì 22 novembre 2013
Sala ArengoSala Arengo



I PERCHÉ DI UNA SCELTA
 Il Sindaco tra le proprie funzioni promuove azioni rivolte alla 

promozione dello sport e della salute.

 Il sistema campi di calcio ovvero il movimento calcistico comunale.

 Il Nuovo Decreto sulla Sanità, denominato Decreto Balduzzi.
+ SICUREZZA + SALUTE

2



IL SISTEMA CAMPI DI CALCIO DI 
PROPRIETA’ COMUNALE
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IMPIANTI E TERRITORIO

IL COMUNE DI FERRARA E’ PROPRIETARIO DI 26 CAMPI DI CALCIO  
ATTUALMENTE  AFFIDATI IN GESTIONE ALLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
DEL TERRITORIO.

GLI IMPIANTI SONO COSI’ DISTRIBUITI 

    Circoscrizione 1 nr.    1campo
    Circoscrizione 2 nr.   7 campi
    Circoscrizione 3 nr.   7 campi
    Circoscrizione 4 nr.  11 campi

• A questi impianti vanno aggiunti lo Stadio e il Centro Sportivo di via Copparo 142°,  e 3 impianti non di 
proprietà comunale. Il Campo Sportivo di Via Veneziani è attualmente in gestione all’ Associazione  Sportiva 

• di FootBall Americano “Aquile Ferrara”
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QUALCHE NUMERO SUL MOVIMENTO 
CALCISTICO COMUNALE

 Il movimento calcistico ferrarese comprende 49 squadre iscritte ai diversi 

campionati organizzati da: FIGC-UISP e CSI.

 2.500 circa il numero di atleti tesserati.

* Fonte Comitati Provinciali FIGC-UISP-CSI estrapolazione dati su base provinciale 5



…ANCORA
Il Movimento calcistico della città comprende anche: 

atleti,dirigenti, tecnici,  attività promozionali,  scuole calcio per i ragazzi, attività 
svolte in collaborazione con gli istituti scolastici, campus estivi.  

                            
   E’ realistico quantificare un coinvolgimento

  
complessivo  tra le 5 e 6 mila persone.  6



ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’
(UTILIZZO DELLE STRUTTURE)

 L’attività calcistica organizzata , solitamente comprende da 2 a 3 allenamenti alla 

settimana, corsi, gare di campionato, partite amichevoli, attività amatoriale.

 L’attività sportiva mediamente si svolge  per 10 mesi all’anno.

 A sostegno delle attività sportive vengono anche organizzate,  sagre e fiere nei 

vari  impianti e nei periodi di riposo spesso a cavallo tra le due stagioni 
sportive. 7



+ SICUREZZA + SALUTE

IL DECRETO DEL MINISTRO BALDUZZI

 
Comunicati stampa del Consiglio dei Ministri

Consiglio dei Ministri n.44 del 5/9/2012

7. Certificati per l’attività sportiva amatoriale
A tutela della salute dei cittadini che svolgono un’attività sportiva non agonistica o amatoriale, 

verranno predisposte linee guida per idonee certificazioni mediche e l’effettuazione di 
controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione, nonché l’impiego, da parte di società 
sportive professionistiche e dilettantistiche di defibrillatori semi-automatici e di altri 
eventuali dispositivi salvavita.
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+ SICUREZZA + SALUTE

Il Nuovo Decreto sulla Sanità, denominato Decreto Balduzzi,  è stato firmato dal 

Presidente della Repubblica in data 15 Settembre 2012 e ha ricevuto la definitiva 

fiducia dal Senato in data 31 ottobre 2012 ed è divenuto Legge. Esso prevede 

l´obbligo di dotazione del defibrillatore per tutte le società sportive agonistiche 

e dilettantistiche. 
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+ SICUREZZA + SALUTE
 La maggior parte dei medici plaude a questa iniziativa, che ha lo scopo di salvare 

vite umane, ma i proprietari e i gestori di palestre e centri sportivi si chiedono chi 
dovrà sobbarcarsi il costo di tali apparecchi.

 Entusiasta il presidente dell’Associazione dei medici del calcio, oltre che medico 
della nazionale,Enrico Castellucci, che ha elogiato questa iniziativa, poiché 
costituisce “un grande passo avanti” per la sicurezza di chi pratica sport e rende 
meno probabili gli eventi tragici capitati a Morosini e Bovolenta.

 Massimo Archini, presidente nazionale del Centro Sportivo Italiano (CSI), frena 
invece gli entusiasmi e pone l’accento sulla questione economica. A fronte 
delle 110 mila società dilettantistiche censite dal Coni, si chiede quanti saranno i 
macchinari necessari in Italia e soprattutto a chi toccherà sobbarcarsi tale spesa. 
"Se saranno adeguatamente finanziate - sostiene Archini - avremo un 
miglioramento della qualità della pratica sportiva di base, ma se tutto sarà 
lasciato sulle spalle delle famiglie e delle società sportive è fondato il rischio 
che la pratica sportiva nel Paese diminuisca”. 
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+ SICUREZZA + SALUTE
PER GARANTIRE + SICUREZZA E + SALUTE, 

LA SCELTA DEL COMUNE DI FERRARA 
E’ STATA CHIARA

DOTARE OGNI CAMPO SPORTIVO DI DEFIBRILLATORE, SIGNIFICA 
COMPIERE UN’AZIONE CONCRETA RIVOLTA ALLA TUTELA DELLA SALUTE 
DELLE PERSONE .

SE SI GARANTISCE PIU’ SICURENZA DURANTE LA PRATICA SPORTIVA
SI AGGIUNGERA’ UN ANELLO IMPORTANTE NELLA CATENA DI 
AZIONI VOLTE A PREVENIRE FATTI DRAMMATICI.
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+ SICUREZZA + SALUTE

NEL BILANCIO DEL2013 DEL COMUNE DI FERRARA, ABBIAMO PREVISTO 

LE RISORSE NECESSARIE PER DOTARE DI DEFIBRILLATORE OGNI 

CAMPO DI CALCIO COMUNALE. 

IL CORSO DI FORMAZIONE E’ STATO GESTITO DIRETTAMENTE DAI MEDICI

 DEL 118
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               PROGRAMMA LAVORI

 MARZO 2013 PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

 MAGGIO 2013 
   RACCOLTA ADESIONI AL PROGETTO

 OTTOBRE 2013 
    PROGRAMMAZIONE CORSI PER L’USO DEL     

DEFIBRILLATORE

 NOVEMBRE 2013
    CONSEGNA DEFIBRILLATORI
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